
P
ronta nel cassetto fisca-
le dei contribuenti la 
comunicazione 
dell’agenzia  delle  en-

trate con gli elementi informa-
tivi derivanti dagli Isa per per-
mettere una autodiagnosi fi-
scale ai soggetti che possono 
utilizzare il concordato preven-
tivo biennale.

Con la comunicazione l’am-
ministrazione finanziaria rap-
presenta in maniera estrema-
mente  fruibile  ed attraverso  
anche l’info grafica di una sor-
ta di  “termometro  fiscale”  il  
punteggio dell’indice sintetico 
di affidabilità fiscale ottenuto 
dal contribuente nel 2022 con 
una ulteriore nota in viene se-
gnalata l’eventuale  presenza  
elementi di incoerenza di natu-
ra contabile strutturale.

Nella comunicazione viene 
inoltre specificato e sottolinea-
to che “l’agenzia delle entrate e 
il Corpo della Guardia di finan-
za programmano l'impiego di 
maggiore  capacità  operativa  
per  intensificare  l'attività  di  
controllo nei confronti dei sog-
getti che non aderiscono al con-
cordato preventivo biennale o 
ne decadono".

L’autodiagnosi fiscale.
La comunicazione contiene 

una valutazione del punteggio 
Isa ottenuto dal contribuente 
per l’anno 2022 che viene sud-
diviso in 3 aree evidenziate in 
rosso-giallo-verde.

In rosso sono compresi i voti 
da 0 a 5,99, valori considerati 
di  minore affidabilità  fiscale  
con presenza di  significative 

con incoerenze.
In commento a questa tipolo-

gia di punteggio viene riporta-
to che “è possibile verificare la 
correttezza dei dati dichiarati 
o dichiarare ulteriori  compo-
nenti positivi per raggiungere 
il punteggio di affidabilità fi-
scale (8-10) che consente l'ac-
cesso ai benefici premiali ISA”.

In giallo invece rientrano i 
punteggi da 6 a 7,99 considera-
ti invece valori “intermedi” con 
la presenza di anomalie che de-
terminano il mancato accesso 
ai benefici premiali.

Per la “fascia gialla” l’agen-
zia delle entrate riporta la me-
desima segnalazione riservata 
ai punteggi di minore affidabi-
lità fiscale.

L’ultima fascia che viene ri-
portata è la verde, con punteg-
gi da 8 a 10, tali da rilevare affi-
dabilità fiscale con accesso ai 
benefici premiali.

Sotto al “termometro” la co-
municazione riporta una nota, 
estremamente sintetica, in cui 
l’amministrazione  commenta  
brevemente il  risultato degli  
Isa per l’anno d’imposta 2022 
evidenziando,  a  seconda  
dell’area in cui si ricade il con-
tribuente  (rossa-gialla-verde)  
la presenza o meno di elementi 
di incoerenza di natura conta-
bile strutturale.

Lo strumento dovrebbe for-
nire ai contribuenti la possibi-
le  di  analizzare  in  maniera  
semplificata il voto Isa in mo-
do poi da valutare l’accesso al 
concordato preventivo bienna-
le  in  considerazione  anche  
dell’eventuale regime premia-
le acquisibile.

È opportuno ricordare che 
in  relazione  invece  agli  Isa  
2023,  come  segnalato  anche  
nella  recente  circolare  18/E  
dell’agenzia delle entrate, che 
l’articolo  20  bis  del  dlgs  
13/2024 (che ha introdotto e di-
sciplina il Cpb) prevede “un re-
gime di incisiva premialità per 
i contribuenti aderenti al con-

cordato”.
Anche nella comunicazione 

infatti  l’amministrazione  ri-
porta tra gli “effetti dell’adesio-
ne” che vi è la “possibilità di op-
tare per un’imposta sostituti-
va, con aliquota che varia dal 
10% al 15%, sulla parte di red-
dito d’impresa o di lavoro auto-
nomo, derivante dall'adesione 

al concordato, che eccede il red-
dito effettivo dichiarato nel pe-
riodo d'imposta 2023. L'impo-
sta sostitutiva è graduata sul-
la base del livello di affidabili-
tà fiscale raggiunto nel perio-
do d'imposta 2023: più alto è il 
punteggio ISA raggiunto, più 
bassa sarà l'aliquota”.
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Il ritorno del limite dei trenta giorni per la co-
stituzione in giudizio ha fatto schizzare i ri-
corsi. Nel periodo aprile-giugno 2024, il Di-
partimento di giustizia tributaria del Mef 
ha registrato un totale di più di 63 mila ricor-
si  pervenuti  complessivamente  presso  le  
Corti, circa il 26% in più in più rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scorso. 

Ieri  è  stato  pubblicato  dal  ministero  
dell’economia e delle finanze il report trime-
strale aprile-giugno sul contenzioso tributa-
rio. 

I nuovi ricorsi. Nello specifico, si legge 
nel rapporto, si registra un significativo in-
cremento delle nuove controversie sia nel 
primo grado (+30,8%) e un aumento meno 
marcato sia nel secondo (+10,2%). È lo stes-
so Mef a spiegare l’incremento con “il ripri-
stino dell’ordinario termine di costituzione 
in giudizio di 30 giorni dalla notifica del ri-
corso per le liti con valore fino a 50 mila eu-
ro, rispetto al termine precedentemente con-
sentito dall’istituto della mediazione, abro-
gato dal 2024, che posticipava la costituzio-
ne in giudizio al decorrere dei 90 giorni previ-
sti per la mediazione”.

In corrispondenza con il numero elevato 

di ricorsi si registra però anche un più alto 
numero di controversi definite. Nei tre mesi 
presi in esame la corte ha definito complessi-
vamente 58.304 liti, delle quali 44.048 in pri-
mo grado e 14.256 in appello, con un aumen-
to tendenziale delle decisioni depositate pa-
ri al 16,83% rispetto al 2023.

I giudizi. Tali conclusioni hanno visto in 
primo appello uscire vincitrice l’Agenzia del-
le entrate quasi nella metà dei casi (47%), 
mentre la percentuale di giudizi completa-
mente favorevoli al Contribuente si è atte-
stata al 29,3%, la percentuale delle cause 
concluse con giudizi intermedi è conseguen-
temente del 9,3%. Dati molto simili di regi-
strano anche per le decisioni depositate in se-
condo grado.

Il processo tributario telematico. Il di-
partimento tiene conto anche delle contro-
versie trattate da remoto che nel trimestre 
in esame sono state il 24,1%, in aumento sia 
rispetto al primo trimestre 2024 (20,7%), sia 
rispetto allo stesso trimestre dell’anno prece-
dente (15,5%). In primo grado il 97,4% delle 
sentenze è stato redatto digitalmente, con 
un tempo medio di deposito di 34 giorni, 
mentre in appello le sentenze native digitali 
hanno raggiunto il 95,7% e sono state deposi-
tate in circa 50 giorni.
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Recapitato nel cassetto fiscale degli Isa comunicazione sull’affidabilità

Il punteggio 2022 con la grafica del posizionamento

Liti fiscali, ripartono i ricorsi

Sospensione delle compensazioni fi-
scali, nuovi controlli a tutela del Fi-
sco, ma con impatti sulle imprese. Il 
Testo Unico sulla Riscossione, appro-
vato in consiglio dei ministri in pri-
ma lettura il 17/9/24, ha riorganizza-
to all’articolo 5 la disciplina dei versa-
menti unitari, introducendo una se-
rie di novità che vanno a rimodellare 
il panorama delle compensazioni fi-
scali, e una delle più rilevanti è la so-
spensione temporanea delle compen-
sazioni fiscali per operazioni conside-
rate a rischio. Questa misura, volta a 
contrastare l'abuso delle compensa-
zioni, aggiunge un livello di controllo 
più stringente, con potenziali conse-
guenze per le imprese e i contribuen-
ti, specialmente quelli che fanno un 
uso intensivo di  questo strumento 
per gestire i propri debiti tributari.

Nel dettaglio, la riforma prevede 
che l’Agenzia delle Entrate possa so-
spendere, per un periodo massimo di 

30 giorni, l’esecuzione delle deleghe 
di pagamento che includono compen-
sazioni fiscali, nel caso in cui queste 
presentino profili di rischio. Questo 
significa che ogniqualvolta un contri-
buente presenta un modello F24 in 
cui utilizza dei crediti per compensa-
re imposte o contributi, l’Agenzia ha 
facoltà di verificare l’effettiva legitti-
mità dei crediti stessi. Il profilo di ri-
schio viene determinato in base a in-
dicatori sviluppati dall'Agenzia delle 
Entrate, che possono essere collegati 
a precedenti irregolarità, debiti fisca-
li pregressi o crediti di dubbia origi-
ne. Durante i 30 giorni di sospensio-
ne, l’Agenzia verifica la correttezza 
dei crediti e, se questi risultano rego-
lari, la compensazione viene approva-
ta con effetti retroattivi. In caso con-
trario, la delega viene respinta e il 
contribuente è tenuto a versare le 
somme dovute senza poter utilizzare 
i crediti in compensazione. Questo 
nuovo regime di controllo ha il poten-
ziale di impattare in modo significati-
vo la liquidità delle imprese, soprat-
tutto quelle di piccole e medie dimen-

sioni che spesso fanno affidamento 
sulla  compensazione  fiscale  come  
strumento per ottimizzare i flussi di 
cassa. Le compensazioni, infatti, con-
sentono ai contribuenti di utilizzare i 
crediti maturati (come quelli  IVA) 
per saldare altre imposte o contribu-
ti, riducendo così il fabbisogno di li-
quidità immediata. Molte aziende po-
trebbero trovarsi a dover fronteggia-
re situazioni in cui, nonostante di-
spongano di crediti validi, sono obbli-
gate a versare somme in contanti per 
rispettare le scadenze fiscali. Questo 
blocco potrebbe generare ritardi nei 
pagamenti e creare difficoltà per chi 
opera con margini stretti e si trova a 
dover gestire flussi di cassa già com-
promessi. Un altro aspetto critico ri-
guarda l'incertezza che questa  so-
spensione introduce nel processo di 
gestione fiscale delle imprese. Anche 
in presenza di  crediti  legittimi,  le  
aziende non possono essere certe che 
la compensazione non venga tempo-
raneamente bloccata, il che complica 
la pianificazione finanziaria e potreb-
be richiedere la predisposizione di ri-

serve di  liquidità per far fronte a 
eventuali sospensioni. Dal punto di 
vista dell’Agenzia delle Entrate e del-
la collettività, questa misura rappre-
senta un potente strumento di con-
trollo contro gli abusi nel sistema del-
le compensazioni fiscali. Negli anni, 
infatti, diversi contribuenti avevano 
utilizzato in modo improprio crediti 
fiscali inesistenti o non legittimi, con 
il risultato di ridurre o annullare il 
pagamento di imposte dovute. L’in-
troduzione di un blocco temporaneo e 
la possibilità di effettuare verifiche 
approfondite  prima  di  consentire  
l’esecuzione  della  compensazione  
consentono al  fisco di  intercettare  
eventuali anomalie o frodi prima che 
queste si traducano in danni per le fi-
nanze pubbliche. Per le imprese, l'in-
troduzione di questi nuovi controlli ri-
chiede maggiore attenzione nella ge-
stione delle compensazioni. Sarà fon-
damentale assicurarsi che tutti i cre-
diti utilizzati siano pienamente legit-
timi e conformi alle normative vigen-
ti.

DI GIULIANO MANDOLESI
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Concordato in autodiagnosi
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Lo stop alle compensazioni aumenterà i controlli interni
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